
PAG. io / f l r e n z e - REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redai.: 212.808-293.150 
Tal. Ammlnlstraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia cAlba», Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / venerdì 16 aprile 1976 

E' STATA RAGGIUNTA FRA IL COMUNE E GLI ESERCENTI Affrontato uno dei temi centrali della conferenza di produzione 

INTESA PER LA VENDITA DELLA CARNE 
A PREZZI CONTROLLATI E CONCORDATI 
Il prodotto sarà posto in vendita dalle macellerie a turni giornalieri - L'operazione scatterà giovedì - Stamane la giun
ta comunale esaminerà l'accordo - Saranno garantiti dal Comune nuovi quantitativi di carne sul mercato cittadino 

Accordo fra comune ed e-
sercentl per la vendita a prez
zi concordati della carne, del 
pollame e del pesce. 

L'Intesa è stata raggiunta 
ieri In Palazzo Vecchio, a 
conclusione di un incontro 
— che si è protratto per 
alcune ore — al quale han
no preso parte 1 rappresen
tanti delle categorie interes
sate e gli assessori Caiazzo 
e Ariani. 

In che cosa consiste l'in
tesa? "Nel fatto che il comu
ne è impegnato ad assicura
re un quantitativo di carne 
direttamente alle macellerie, 
che la porranno in vendita 
al prezzi ribassati praticati 
attualmente presso il centro 
carni di via Circondarla (con 
un aggravio del 5-6 per cen
to soltanto): ogni giorno sa
ranno rifornite un gruppo di 
macellerie (circa una trenti
na) distribuite nel vari quar
tieri, secondo turni che saran
no precedentemente stabiliti. 
In tal modo la cittadinanza 
potrà acquistare tranquilla
mente senza dover far lun
ghe code, i prodotti a prez
zi ribassati fatti affluire dal 
comune di Firenze e senza 
che ciò crei contrasti con la 
distribuzione al dettaglio. 

Il comune è impegnato ad 
accrescere il quantitativo di 
carne, che si aggirerà presu
mibilmente, intorno ai 120 
quintali la settimana: saranno 
cosi immessi sul mercato 20 
quintali al giorno di carne 
di buona qualità a prezzi più 
bassi. Come si è detto, 1 rap
presentanti delle categorie che 
avevano tenuto l'altra sera 
un'affollata assemblea, han
no dichiarato la loro dispo
nibilità ad attuare il program
ma indicato dall'amministra
zione comunale; stamani ri
metteranno all'amministrazio

ne ' comunale un impegno 
scritto che 6arà portato al
l'esame, insieme alle • propo
ste migliorative dell'iniziati
va, della giunta. E' probabi
le che l'operazione possa 
scattare da giovedì prossimo 
e, successivamente potrà scat
tare quella per il pollame e 
per il pesce. 

I termini dell'accordo e le 
modalità dell'operazione sa
ranno comunque decisi sta
mani dalla giunta comunale. 
Sugli sviluppi di questa vi
cenda l'assessore all'annona, 
Alfredo Caiazzo, ha dato un 
giudizio positivo: « l'Impor
tante — ha detto — è che at
traverso questo confronto con 
le categorie si sia giunti a de
finire i termini di una inte
sa il cui obbiettivo è quello 
di intervenire positivamente 
sui prezzi di prodotti di cosi 
largo consumo». L'iniziativa 
della giunta è stata perfe
zionata nell'interesse della po
polazione. Ciò dimostra la 
possibilità e la necessità di 
interventi del genere per cal
mierare i prezzi ». In atte
sa dell'avvio dell'iniziativa pro
seguirà la vendita della carne 
in via Circondarla. 

Come è noto l'amministra
zione comunale ha allo stu
dio altre iniziative, che do
vrebbero potersi attuare nel 
prossimo mese: in accordo 
con le cooperative agricole 
di produzione e i dettaglian
ti sarà offerto ai consumato
ri, per un periodo di quindi
ci giorni, un pacchetto di ge
neri alimentari a prezzi con
cordati e controllati (carcio
fi, patate, mele, salumi, for
maggio, pasta, riso, olio, vi
no, burro, pomodori pelati e 
succhi di frutta). La vendita 
sarà affidata ai piccoli riven-

« ditori. 

I trentanni della cooperativa L.A.T. 
La cooperativa «L.A.T.», Lavoratori Ausi
liari del Traffico, ha ricordato questa mat
tina i suoi 30 anni di attività con una ma
nifestazione nella sede del Comitato Re
gionale della Lega Nazionale Cooperative. 
Nel 1948 nove soci fondarono la cooperativa 
che iniziò la sua attività con la pulizia delle 
carrozze ferroviarie alla stazione di S. Maria 
Nuova. Successivamente furono acquisiti 
importanti lavori per Enti e privati. Dopo 
l'alluvione la cooperativa fu incaricata di 
costituire un centro per il restauro dei libri 
presso la Biblioteca Nazionale. In seguito 
altri lavori sono stati affidati dalla Soprin
tendenza alle Gallerie, dal Museo Etrusco 

e dall'Opificio delle Pietre dure. Oggi la 
cooperativa conta 780 soci addetti a diverse 
attività: pulizie e manutenzione, restauro, 
lavanderia; il suo fine non è il lucro ma il 
soddisfacimento dei bisogni della colletti
vità.-Durante la cerimonia di questa mattina 
sdno state consegnate medaglie d'oro ai soci 
fondatori in ricordo del trentennale. Dopo 
l'introduzione del presidente della coopera
tiva Mazzina. hanno portato il saluto Mar
cello Grazzini del Comitato Regionale, l'as
sessore Leone per la Regione e l'assessore 
Ariani per il Comune. Nella foto: la conse
gna di diplomi e medaglie ai soci fondatori. 

Giovane squilibrato ferisce un agente di cambio e un portiere di albergò 

Tenta due rapine, spara ma è preso 
«Ero nervoso per questo ho sparato» 
Un ragazzo irrequieto che non è mai riuscito a stabilire legami con l'ambiente che lo circonda 
I due aggrediti raggiunti da un proiettile al mento e allo sterno - Le loro condizioni non sono gravi 

Imminente 
l'apertura degli 

asili-nido 
E' imminente l'apertura de

gli asili-nido comunali posti 
in lungarno Colombo e via 
Benedetto Dei. In attesa di 
poter indicare la data precisa 
dell'inaugurazione l'ammini
strazione avverte i genitori in
teressati che è possibile fin 
da ora la presentazione delle 
domande. Si rende noto che 
requisito necessario per il ri
cevimento delle domande è la 
residenza del richiedente nel
la zona di utenza dell'asilo-
nido, così come prevede il re
golamento di gestione degli 
asili-nido. 

Fino a quando la disponi
bilità di posti all'interno de
gli asili nido risulterà inferio
re alle richieste, l'ammissione 
dei bambini da 0 a 3 anni 
terrà conto prioritariamente 
di requisiti quali la condizio
ne lavorativa dei genitori, 1' 
assenza di familiari in grado 
di assistere il bambino per 
malattia o inabilità, l'esisten
za di condizione di precarietà 
o inidoneità dell'alloggio del 
nucleo e di problemi di ordi
ne sanitario, psicologico e so
ciale nel bambino o nella fa
miglia. Si invitano i genitori 
a voler ritirare gli appositi 
moduli predisposti per le do
mande dall'amministrazione 
presso 1 rispettivi centri so
ciali di via Benedetto Dei — 
CS Aretina - Via Sonnino 13 
(per l'asilo nido di lungar

no Colombo) o direttamente 
presso l'assessorato alla sicu
rezza sociale e assistenza — 
borgo Albizi 14. 

Inizia 
il corso 

di formazione 
politica 

" Oggi alle ore 17,30 nel 
saloncino della Federazio
ne comunista fiorentina 
inizia il corso di forma
zione politica sulla via ita
liana al socialismo. -

Il compagno Paolo Can
telli, della segreteria del
la federazione introdurrà 
il tema «L'analisi marxi
sta della società capitali
stica ». 

• • • 
Sempre oggi alle ore 21. 

nei locali della Società 
mutuo soccorso di Rifredi 
avrà inizio un'altro cetso 
sugli stessi temi. 

Introdurrà il compagno 
Caruso, della commissione 
culturale della federazione. 

«Ero nervoso, per questa 
ragione ho sparato». Sono 
state le prime parole che 
Massimo Camerini, vent'an-
ni, ha pronunciato negli uf
fici della mobile poco dopo 
il suo arresto. Ha ferito due 
persone che voleva rapinare. 
Le vittime sono il portiere di 
notte dell'albergo Balestri di 
piazza Mentana, Giovanni 
Ulivelli, 56 anni, via Pisaca-
ne 2. che ha il mento frat
turato da un proiettile e il 
titolare dell'agenzia Eurotum-
bio di via Verdi, Domenico 
Del Caro, 34 anni, via Be-
nuccio da Orvieto 31 che ha 
una ferita allo sterno. 

Il protagonista di questi 
due gravi episodi che per un 
caso non si sono trasformati 
in tragedia, non è nuovo al
la cronaca. Nell'agosto del 
'73 compi una rapina in una 
banca di Grassina ma venne 
catturato poco dopo mentre 
a piedi si allontanava. Nello 
stesso anno, nel dicembre, il 
pomeriggio del 20 esplose due 
colpi di fucile contro due 
operai, colpi fortunatamente 
andati a vuoto. 

Vent'anni. un volto ine
spressivo. Massimo Camerini 
non è un delinquente incal
lito. ma uno squilibrato. Re
sidente all'Impruneta in via 
Valiano 2 con il padre colono 
e il fratello Sergio, già al
l'età di quindici anni fuggi 
da casa per poi ritornare e 
scappare nuovamente. Un ra
gazzo irrequieto, che non riu
sciva a trovare e stabilire le
gami con i propri familiari e 
con l'ambiente contadino. Un 
giovane sopratutto bisognoso 
di cure. 

Ma veniamo agli episodi di 
cui è stato protagonista. Alle 
1.40 ha fatto irruzione nel
l'hall dell'albergo Balestri. 
Giovanni Ulivelli, presta ser
vizio come portiere di notte; 
Massimo Camerini con in pu
gno una pistola a tamburo 
calibro 6 ha chiesto perento
riamente « Dov'è la cassafor
te? ». « Non c'è » ha risposto 
ruiivelli. il giovare Tcono-
sciuto ha esploso un colpo. 
Il proiettile ha preso in pieno 
viso il portiere mentre l'ag
gressore si è allontanato ve
locemente a piedi. A Giovan
ni Ulivelli. trasportato a'. 
l'ospedale di San Giovanni di 
Dio veniva riscontrata una 
ferita d'arma da fuo^o al 
mento con ritenzione di 
proiettile. Ieri mattina è sla
to sottoposto a intervento 
chirurgico in quanto dalie ra
diografie è risultato che il 
proiettile gli aveva fratturato 
il mento. La prognosi e di 
trenta giorni. 

Le indagini iniziate nel cuo
re della . notte e proseguite 
nella mattinata aila ricerca 
del misterioso sparatore ap
parivano estremamente diffi
cili. quando un altro gravas
simo episodio si venfìcav.i m 
via Verdi: un giovane cne in
dossava un completo di fla
nella marrone, camicia e cra
vatta entrava nell'ufficio del-
l'Eurocambio, gestito da Do 
menico Del Caro, figlia di 
un sottufficiale della squa
dra mobile. Il giovane ha c-
stratto immediatamente una 
pistola e minacciando il Del 
Caro ha chiesto: «Dammi 1 

soldi! ». Per niente Intimori
to il Del Caro ha reagito cer
cando di disarmare il rapina
tore, ma questi in rapida suc
cessione ha esploso ben cin
que colpi. Il titolare deli uf
ficio benché raggiunto da un 
proiettile è riuscito ad usci
re fuori dal negozio ed ab
bassare la saracinesca, impe
dendo cosi all'aggressore di 
fuggire. 

Gli spari avevano richiama
to l'attenzione di un vigile 
urbano e di una pattuglia 
della volante che si trovava 
a passare da via Verdi. Gli. 
agenti, armi in pugno, bloc
cavano il giovane sconosciu
to che veniva condotto :n 
questura. Mentre il ferito con 
un'autoambulanza veniva tra
sportato all'ospedale di San
ta Maria Nuova. I medici do
po le prime sommarie cu«-e 
lo giudicavano guaribile in 
una decina di giorni. 

Negli uffici della mobile lo 
sparatore come abbiamo det
to è stato identificato per 
Massimo Camerini. Al dottor 
Grassi che lo ha interrogato 
il giovane ha confessato che 
aveva compiuto anche l'ag 
gressione al portiere dell'al
bergo Balestri. 

« Ma perché hai sparato? », 
ha chiesto il funzionario. 
«Ero nervoso». «Ma :i ren
di conto di quello che hai 
fatto? ». a Lo rifarò un'a»tra 
volta », è stata la • secca ri
sposta del giovane mentre 
veniva accompagnato al car
cere delle Murate. 

Dal rilancio della Galileo 
imo vo lavoro per i gio vani 

Le produzioni delia fabbrica ad alto contenuto tecnologico richiedono personale qualificato - Neces
sità di un rapporto stretto dell'azienda con l'università - Ricerca scientifica e nuove scelte produttive 

Massimo Camerini 

«Rilancio della Galileo e 
occupazione giovanile»: que
sto il tema del primo dibatti
to, nell'ambito della confe
renza di produzione, che si 
è tenuta nel saloncino della 
FLOG con la partecipazione 
del compagno Federigi, asses
sore regionale e i rappresen
tanti giovanili delle forze po
litiche. Altre tre iniziative 
pubbliche sono infatti previ
ste nei prossimi giorni, conce
pite come momenti di studio 
e di riflessione sui problemi 
indirettamente collegati alle 
officine Galileo come quello 
della ricerca scientifica, del 
collegamento della fabbrica 
con il territorio, del collega
mento con la scuola e del
l'occupazione. 

Come si ricorderà la confe
renza di produzione è inizia
ta alla fine di marzo e si 
protrarrà fino alla metà di 
maggio. Nel lavoro delle com
missioni, nei dibattiti e nelle 
varie iniziative previste, si af
frontano e si analizzano i pro
blemi inerenti al trasferimen
to della fabbrica a Campi 
Bisenzio, alla ristrutturazio
ne dell'azienda 

Rimanere fedeli al tema 
non è stato facile perchè, 
ovviamente, quando si affron
ta una tematica come questa 
non si può non fare riferi
mento ai vari aspetti che si 
pongono per tutta la questio
ne dell'occupazione giovanile. 
Tn questo senso si è orienta
to l'intervento del compagno 
Federigi, che ha compiuto una 
analisi assai dettagliata dei 
problemi inerenti alle prospet
tive di lavoro delle nuove ge
nerazioni e delle soluzioni a-
vanzate a livello nazionale, re
gionale e locale. 
• In Toscana i giovani in cer

ca di occupazione, iscritti a-
gli uffici di collocamento, so
no stati nel 1975 circa 10.000 
(quasi 2.000 in più rispetto 
al 1974) e, in provincia di 
Firenze, i giovani disoccupa
ti, secondo i dati disponibili, 
si possono stimare non in
feriori alle 2.500 unità. 

«Siamo qui alla Galileo — 
ha sottolineato Federigi — di 
fronte ad una azienda in cui, 
per le sue caratteristiche e 
l'alto livello di specializzazio
ne, è possibile in concreto 
invertire una tendenza nega
tiva e riaprire le porte del
la fabbrica ai giovani anche 
al fine di non disperdere quel 
grande patrimonio di capaci
tà e di esperienze, di cui so
no depositarie le generazio
ni più anziane». 

Il problema del rilancio 
della Galileo e dell'occupa
zione dei giovani si pone in 
rapporto ad un certo tipo di 
forza lavoro giovanile qualifi
cata. Come sì affronta allora 
il rapporto officine Galileo-
occupazione? Lo si coglie ap
pieno se abbiamo presente 
da una parte l'azienda, la 
sua organizzazione e le pro
duzioni attuali e dall'altra le 
facoltà universitarie scientifi
che. scuole e istituti tecnici. 
Rapporto tra ricerca appli
cata nell'università e rilan
cio della Galileo nell'ottica 
di un riequilibrio fra le pro
duzioni militari assai sofisti
cate (ad alto contenuto tecno
logico) e beni di uso civile. 

Il rilancio della fabbrica 
è necessario che proceda pa
rallelamente con il formarsi 
di un rapporto sempre più 
stretto con la scuola (in 
particolare l'istituto tecnico 
Leonardo da Vinci) e l'uni
versità capace di mettere in 
moto un processo di rinno
vamento anche nella didatti
ca. 

Altro aspetto da sottolinea
re è anche questo: per un 
certo tempo la Galileo ha 
bloccato le assunzioni e mol
ti operai anziani specializzati 
e ben preparati stanno an
dando in pensione. Questa al
lora si presenta come un'al
tra occasione importante per 
attuare un ricambio della 
forza lavoro con giovani ade
guatamente qualificati. 

Nel dibattito sono interve
nuti rappresentanti della Fgci 
e del Movimento giovanile 
democristiano. 

Due banditi all'assalto delia Cassa di Risparmio 

« Colpo» da 15 milioni a San Donnino 
I malviventi prima di fuggire hanno sparato in aria — Ritrovata l'auto 

H 22 e 23 
la conferenza 
sui trasporti 

Nei giorni 22 e 23 aprile si 
svolgerà a Firenze la Confe
renza regionale sui trasporti, 
convocata dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL e 
dai sindacati di categoria. 

L'iniziativa costituisce un 
momento importante per il 
movimento sindacale tosca
no che si propone di fare il 
punto sui risultati realizzati 
nella lotta per la riforma e di ' 
aggiornare la propria piatta
forma per questo settore. Alla 
Conferenza, che.si terrà alla 
FLOG, la relazione sarà svol
ta dal compagno Virgilio Ben-
dlnelli. segretario regionale 
della CGIL. Parteciperà ai la
vori Gino Manfron. per la 
•efreteria della federazione 
nulonal* COIWH«L.UII* 

Fulminea rapina ieri pome
riggio alla Cassa di rispar
mio di San Donnino. Due ban
diti armati e mascherati han
no fatto irruzione all'interno 
dell'istituto di credito pochi 
minuti prima della chiusura. 
In quel momento nell'agenzia 
si trovavano i sei impiegati e 

| otto clienti. I due rapinatori 
j impugnavano delle pistole di 

grosso calibro e dopo aver ar
raffato circa 15 milioni di lire 
si sono aperti la strada per 
la fuga esplodendo in aria 
quattro colpi. Uno di questi si 
è conficcato nel soffitto. 

Tutto si è svolto nel giro di 
pochi minuti. Secondo un ca
novaccio ormai prestabilito 
mentre uno dei due rapinatori 
teneva sotto la minaccia del
le armi i presenti l'altro ha 
saltato il bancone e si è fat
to aprire la cassaforte. Tutti 
i presenti erano stati fatti 
mettere faccia al muro. Arraf
fato tutto il denaro che si tro
vava nella cassaforte il bandi
to ha risaltato il bancone e 
camminando all'indietro si è 
avvicinato al complice. E' sta
to a questo punto eh* 11 barn-

. dito che era rimasto a minac
ciare gli impiegati ed i clien
ti ha esploso in ana due colpi 
di pistola. La sparatoria è con
tinuata anche fuori della 
Cassa di risparmio. 

Molto probabilmente qualcu
no dei presenti deve essersi 
mosso o i rapinatori si sono 
impauriti. Un colpo come ab
biamo detto si è conficcato 
nel soffitto dell'agenzia. For
tunatamente i banditi non 
hanno sparato ad altezza d' 
uomo. Appena fatto il colpo 
i tre malviventi sono saltati 
a bordo di una Mini Minor 
targata Firenze e sono fug
giti in direzione dell'Autostra
da del sole. Immediatamente 
è scattato l'allarme. 

Sul posto si sono portati i 
carabinieri di Signa e di Fi
renze che hanno istituito nu
merosi posti di blocco nel 
tentativo di intercettare i ra
pinatori. I militi sono riusci
ti soltanto, per ora. a rin
tracciare l'auto usata per la 
rapina. ET stata trovata a cir
ca un chilometro dalla Cassa 
di risparmio nei pressi dell' 
autosola, 

Si presume che un terzo 
; complice stesse aspettando i 

banditi sull'autostrada a bor
do di una seconda auto, che 
dovrebbe essersi diretta in di
rezione di Bologna. Per ora 
comunque non è stata trovata 
alcuna traccia. Sembra, stan
do alle dichiarazioni degli im
piegati che uno dei due rapi
natori — molto alto — asso
migliasse ad un altro bandito 
che aveva fatto un analogo 
colpo il 12 febbraio scorso alla 
stessa banca. 

Diffida 
E* stata rubata una borsa 

contenente alcuni biglietti per 
Io spettacolo del Canzoniere 
del Lazio programmato per 
il 20 aprile prossimo presso 
il circolo ARCI di Sesto Fio
rentino. Si diffida chiunque 
a fare qualsiasi uso dei bi
glietti serie H 352 dal nume
ro 19.472 al numero 19.510 e 
degli abbonamenti dal nume
ro 1 ai I, 

Inaugurato ufficialmente il metanodotto 

Da ieri Scandicci 
ha il gas metano 

Un vero e proprio investimento che va incontro agli interessi 
delia collettività — Le realizzazioni del « Consiag » nel 1975 

•ri 

Con una semplice cerimo
nia è stato inaugurato ieri 
ufficialmente il nuovo meta
nodotto dì Scandicci e la 
nuova sede del « Consiag », 
il consorzio acqua e gas di 
cui fanno parte i comuni di 
Prato, Scandicci e Sesto 
Fiorentino. Nel corso della 
cerimonia il sindaco di Scan
dicci, Renzo Pagliai e il pre
sidente del « Consiag », Pao
lo Benelli hanno messo in 
evidenza come, in un mo
mento di crisi economica 
come quello che sta attra
versando il Paese, i comuni 
consorziati abbiano fatto 
con il metanodotto un ve
ro e proprio investimento 

Nel corso del 1975 il con
sorzio ha erogato, con tarif
fe molto basse rispetto ad 
altri enti e società del set
tore. ben 40 milioni di me
tri cubi di gas. Il 65 per cen
to degli utenti è composto da 
famiglie mentre il restante 35 
per cento è composto da pic
cole industrie, aziende arti
giane, ospedali e comunità va
rie. A tutto il 1975 gli utenti 
erano ben 28 mila ma il nu
mero è soggetto ad allargarsi 

Attualmente la popolazione 
interessata al consorzio è di 
250 mila abitanti ma si preve
de che entro il 1980 quando il 
consorzio sarà allargato ad 
altri dieci comuni il servizio 
intereserà una popolazione su
periore ai 400 mila. 
NELLA FOTO: il compagno 
Pagliai mentre accende un 
cannello da cui fuoriesce 11 
gas metano. 

'.;:-•",.; Ieri alla pescaia dell'Isolotto 

SALVATO DA UN PESCATORE 
UN BAMBINO CADUTO IN ARNO 

Il piccolo era andato a vedere pescare lungo il fiume — Un gio
vane si è tuffato e lo ha tratto in salvo — Arrestato un neofascista 

Il piccolo Ruggero Di Ste
fano. 12 anni, via Carissimi 
58. era andato a vedere i pe
scatori sull'Arno, ma improv
visamente è scivolato in ac
qua ed è stato trascinato dal
la corrente. 

Un giovane pescatore, appe
na accortosi dell'incidente, si 
è tuffato nell'acqua gelida e 
ha tratto in salvo Ruggero. 
L'incidente è accaduto ieri 
pomeriggio, poco dopo le 17 
e 30. alla pescaia dell'Isolotto. 

Ruggero Di Stefano, che abi
ta nelle vicinanze della pe
scaia. aveva deciso di anda
re a passare un po' ài tempo 
guardando i pescatori. Ha at
traversato il ponte delle Ca
scine e ha raggiunto la pe
scaia. Giunto sull'argine, do- j 
no aver guardato un po' i 
pescatori è scivolato. Forse 
una mossa falsa, forse la 
ghiaia il bambino ha perso lo 
equilibrio e dopo un volo di 
qualche metro è caduto in ac
qua al di sotto della pescaia. 

Un pescatore. Giovanni Cot
tone. 26 anni, via Antonio Del 
Pollaio si è accorto dell'inci
dente e non ha posto tempo 
in mezzo, liberatori degli in
dumenti si è tuffato in acqua 
per cercare di trarre in sal
vo Ruggero. Il bambino stava 
divincolandosi nell'acqua im
pacciato dagli abiti, aveva già j 
ingoiato qualche sorso di ac
qua. II Cottone è riuscito a 
raggiungere il bambino, che 
era stato portata dalla cor
rente in un mulinello, e lo ha 
trascinato a riva. 

Nel frattempo giungevano i 
soccorsi dcIl'Humanitas che 
portavano il bambino e il suo 
salvatore all'ospedale di San 
Giovanni di Dio. Per fortuna 
niente di grave: Ruggero gua
rirà in tre giorni per una sin
drome di affogamento e Gio
vanni Cottone guarirà in due 
giorni per rifrigerazìone agli 
arti inferiori. 

• • • 
E" stato arrostato l'altro 

giorno un noto neofascista, 
Carlo Bindi. 27 anni, residen
te a Pistoia. Alle Cascine il 
Bindi è stato fermato da al
cuni agenti per un normale 
controllo, ma quando gli han
no chiesto i documenti, lui ha 
mostrato una tessera del MSI-
destra nazionale e li ha oltrag
giati. 

Il Bindi è perciò stato trat
to in arresto per oltraggio a 
pubblico ufficiate. 

Nelle scuole e nei luoghi di lavoro 

Proteste per le violenze 
e i l vandalismo fascista 

Imbrattata a Montorsoli la lapide ai partigiani 

Nella sede dell'Istituto tec
nico per il turismo, in via 
Andrea del Sarto, sono stati 
compiuti nei giorni scorsi atti 
vandalici di estrema gravità. 
I provocatori, penetrati nei 
locali durante la notte, hanno 
devastato il laboratorio di 
tecnica, la sala dei professori, 
manomettendo documenti uf
ficiali (registri e compiti). 

Il collegio dei professori riu
nito d'urgenza insieme al con
siglio degli studenti e al per
sonale non insegnante, ha 
diffuso una nota in cui si 
afferma che e tali atti fanno 
seguito alia apparizione re
cente di scritte fasciste sulle 
mura interne ed esterne della 

scuola e si inseriscono in un 
piano di chiara provocazione 
per creare un clima di ten
sione e di caos soprattutto 
nella fase politica che si sta 
aprendo, colpendo i luoghi di 
lavoro e di studio». Gli or
gani della scuola chiedono 
che sia istituito un servizio 
di vigilanza nelle ore di chiù-
sura della scuola per evitare 
il ripetersi di tali atti. 

Un altro erave atto di van
dalismo fascista e stato com
piuto ieri a Montorsoli: la la
pide destinata alla resistenza 
partigiana, inaugurata solo 
due settimane fa, è stata im
brattata nella notte da ignoti 
teppisti. 

Le cerimonie 
celebrative 

della Liberazione 
L'amministrazione comuna

le, d'intesa con la federazio-
ne provinciale del!e associa
zioni antifasciste e della Re
sistenza. ha organizzato per 
il 25 aprile, le cenmonie ce
lebrative del 31° anniversario 
della Liberazione. Esse avran
no inizio al!e 10 nella chie
sa di Orsanmichele con una 
messa in suffragio dei ca
duti per la libertà della pa
tria: alle 10,30. in Palazzo 
Vecchio, dopo il saluto del 
sindaco Gabbuggiani, l'ono
revole Arrigo Boldnni. vice 
presidente della Camera dei 
deputati, terrà il discorso 
commemorativo. 

Al termine un corteo par
tirà per piazza dell'Unità Ita
liana dove, al monumento ai 
caduti di tutte le guerre, sa. 
ranno deposte corone. 

Alle cerimonie parteciperà 
un rappresentante del grup
po di coordinamento demo
cratico dell'opposizione spa
gnola. 

In edicola 
«Noi e 

gli altr i» 
E uscito nelle edicole « Noi, 

gli a'.tri ». il giornale che 1 
detenuti fiorentini compilano 
e stampano nel carcere di 
Santa Teresa. Sono ormai 
cinque anni che i reclusi tro
vano un momento per comu
nicare. dibattere, affrontare 
i problemi del carcere al suo 
interno mediante questo gior
nale, che usciva ogni tre 
mesi. 

Da oggi, invece, l'orizzonte 
del giornale si amplia, 1 
contatti con la città si fanno 
più solidi e « Noi. gli altri », 
è riuscito a diventare un gior
nale che esce ogni due mesi 
e giunee sulle edicole di tutta 
la città. 

La collaborazione che già 
da tempo i fiorentini poteva
no portare a questa pubblica
zione. viene così ampliata, 
perchè i cittadini reclusi pos
sano, attraverso il dialogo sul 
loro giornale, riuscire. - una 
volta scontata la pena, a 
reinserirsi nel tessuto socia
le. senza divenire degli 
Rinati. 


